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opera  principale, del 1904, sulla poesia di Zukòvskij è un 
vero m onum ento  innalzato al g ran d e  poeta. T ra  gli altri 
studi di le tte ra tu ra  italiana pubblicati dal V esselovskij, me­
rita  di essere rico rdato  quello  su Boccaccio, ded icato  non  
so ltan to  alla personalità  dello scritto re, m a alPam biente in 
cui visse ed op rò  ed ai suoi contem poranei. Il Vesselovskij 
ha con tribu ito  inoltre agli stud i danteschi in Russia tra d u ­
cendo nel 1881 l’opera  del W egele (Dante A ligh ieri’s Leben 
und W erke: l .a ediz., Jena, M anke, 1852) che ebbe anche 
un ’a ltra  traduzione. U no stud io  su D ante è ne! volum e del 
P in to , un  italiano che insegnò in Russia: « Saggi sto ric i di 
le tte ra tu ra  italiana », volum e che, pubb licato  nel 1866 a P ie ­
tro b u rg o , ebbe m olta diffusione ed è ancora ricordato  dai 
russi. T ra  gli Italiani che allevarono al culto  di D ante le 
giovani generazioni m erita sopra  tu tti rico rdo  V irgilio  Nar- 
ducci, una delle p iù  sim patiche figu re  di p ropagand ista  
della cu ltu ra  ita liana che l’ Italia abb ia  avuto  in Russia.

T ra  le a ltre  opere stran iere su D ante trado tte  in russo, b i­
sogna  rico rdare  quella del S ism onds: « D ante, il suo tem po, 
la sua o rig ine  e il suo genio  » che fu trad o tta  in russo  dal 
K orx e pubblicata  a P ie tro b u rg o  nel 1893. O ltre  questi la­
vori si possono  rico rdare  gli schizzi e gli artico li di V. Les- 
sevic, M. V atson e V. C iuiko, già rico rdato  com e tradul- 
to re , e infine di Vassilii P reo b ra ien sk ij, filoso fo -filo logo , 
d ire tto re  della  Rivista di filosofia e psicologia (1864-1900), 
che stud iò  D ante sop ratu tto  dal pun to  di vista filo logico. 
Ma in m odo speciale in to rno  a D ante si affaticò F. Buslajev 
le cui lezioni sul creatore della « D ivina C o m m ed ia» , sono 
rim aste inedite. Il m anoscritto  di esse è conservato  nel 
M useo Rum ianzev di M osca. T ra  i p iù  recenti è da rico r­
d are il K ogan, che nella sua « S toria  della le tte ra tu ra  occi­
den ta le»  pubblicata  nel 1912 (Mosca, edit. Klockov) ha d e­
dicato tu tto  un cap ito lo  a D ante.


